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“MONTAGNA VICENTINA” 

Società Cooperativa 

SEDE IN ASIAGO 
PROVINCIA DI VICENZA 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007/2013 

Asse 4 LEADER 

REGIONE DEL VENETO 
 

    

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 
Verbale N. 14 di Reg. 

 
OGGETTO: PSR DEL VENETO 2007 – 2013 ASSE 4 LEADER. Adozione delle 

modifiche e integrazioni al bando per la  Misura 311 “Diversificazione in 
attività non agricole” Azione 2 “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica” del 
Programma di sviluppo locale denominato “Valorizzazione del 
Patrimonio Rurale della Montagna Vicentina nelle sue Componenti 
Storico Culturali, Economiche e Umane”: rimodulazione del piano 
finanziario; 

 
L’anno duemiladieci (2010) addì uno (1) del mese di aprile presso la sede sociale,  

 

Convocato dal Presidente si è riunito il Consiglio di Amministrazione sotto la presidenza 
del Sig. Bonomo Agostino, Presidente 

e l’assistenza del Segretario verbalizzante dr. Francesco Manzardo 

Sono presenti: 

 

Bonomo Agostino   (CCIAA Vicenza)      Presidente 

Panozzo Dino   (Coldiretti Vicenza)     Vicepresidente 

Barbierato Valenentino  (Associazione Industriali di Vicenza)   Consigliere 

Benetti Enzo    (A.S.C.O.M. Vicenza)     Consigliere 

Gasparini Giovanni  (Comunità Montana dall’Astico al Brenta)   Consigliere 

Munarini Francesco  (Comunità Montana Alto Astico e Posina)   Consigliere 

On. Vascon Luigino  (Provincia di Vicenza)     Consigliere 

Riva Vladimiro    (Consorzio Vicenzaè)     Consigliere 

Ruaro Dario   (Associazione Artigiani della Provincia di Vicenza)  Consigliere 

 

Assistono i Sindaci: Framarin Ezio (Presidente), Fracaro Carlo (Membro), Sgarbossa 
Antonio (Membro). 

 
 
Il Consiglio, come sopra costituito, ha adottato il presente provvedimento 
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PREMESSO che con DGR n. 545 del 10.03.2009, la Giunta Regionale del Veneto ha 
formalmente approvato il Programma di sviluppo locale (PSL) presentato dal GAL, 
determinando la sua ammissibilità ai finanziamenti previsti dall’Asse 4 - Leader del 
Programma di sviluppo rurale (PSR) per il Veneto 2007-2013; 
CONSIDERATO che la citata DGR Veneto n. 545 del 10.03.2009 ha altresì approvato il 
programma finanziario del PSL per anno, per asse e per misura/azione, sulla base delle 
previsioni di spesa indicate ai quadri 8.2, 8.4, 7.1, 6.1 del PSL e secondo gli importi 
definitivi riepilogati nell’allegato B della citata deliberazione regionale, importi che 
costituiscono, quindi, i limiti di spesa pubblica ammissibili; 

CONSIDERATO che ai fini della attivazione del PSL e dell’accesso alle misure previsti dal 
programma finanziario da parte dei soggetti interessati, il GAL ha ottemperato, entro i 
termini e con le modalità previste, a tutti gli adempimenti prescritti, a pena di decadenza 
dall’ammissibilità ai finanziamenti, dalla citata DGR Veneto n. 545 del 10.03.2009 e dalla 
successiva comunicazione della Direzione Piani e Programmi del Settore Primario, che è 
Autorità di Gestione (AdG) del Programma di sviluppo rurale (PSR) per il Veneto 2007-
2013, ai sensi dell’art. 74 del Regolamento CE n. 1698/2005; 

PREMESSO che i predetti adempimenti e le relative approvazioni consentono, quindi, la 
piena operatività del PSL e l’attuazione delle misure e delle azioni in esso contenute; 

CONSIDERATO che nel quadro dell’approccio “Leader” del PSR per il Veneto 2007 – 
2013, tra le competenze assegnate al GAL figurano: la stesura, adozione e pubblicazione 
degli atti per la selezione delle operazioni; la gestione delle date di apertura e chiusura 
termini per la presentazione delle domande di aiuto; la partecipazione alla Commissione 
congiunta GAL – AVEPA, la valutazione della applicazione dei criteri di selezione delle 
operazioni e determinazione delle graduatorie; 

VISTO il decreto n. 27 del 19.11.2009 “Linee guida per l’attuazione delle misure del PSR 
attraverso l’Asse 4 (DGR n. 4083/2009, Allegato E.3)” all’Allegato A “Linee guida misure”, 
e all’ Allegato B “Interventi GAL Schemi e indicazioni operative per l’approvazione”; 

VISTA la DGR 4082 del 29.12.2009 “Approvazione finale della revisione del Programma di 
sviluppo rurale per il Veneto 2007 – 2013 in relazione alle nuove sfide ed alle infrastrutture 
a banda larga a seguito dell’Health Check e del Recovery Package. Art. 6, comma 1, lett. 
A) del reg. (CE) n. 1974/2006. Art 37, comma 2, l.r. 1/91. Deliberazione/CR n. 80 del 16 
giugno 2009.” 

VISTA la DGR 4083 del 29.12.2009 “Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007 – 
2013 Apertura dei termini di presentazione delle domande per talune misure dell’asse 1 e 
dell’asse 3. Condizioni e priorità per l’accesso ai benefici. Deliberazione/CR n. 138 del 20 
ottobre 2009” all’allegato A “Indirizzi procedurali” dove vengono definite le Linee 
procedurali per l’assegnazione degli aiuti di cui al punto 1.2 relativamente alla procedura a 
bando pubblico, formula attuativa scelta dal nostro Piano di Sviluppo Locale; 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 2 del 19.01.2010 il GAL ha aperto formalmente i 
termini per la presentazione delle domande di aiuto relative alla Misura  311 
“Diversificazione in attività non agricole”  Azione 2 “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica” del 
Programma di sviluppo locale denominato “Valorizzazione del patrimonio rurale della 
Montagna Vicentina nelle sue componenti storico culturali, economiche e umane” 
approvato, ai sensi del Programma di sviluppo rurale (PSR) per il Veneto 2007-2013, con 
DGR 10.03.2009, n. 545; 

CONSIDERATO che la Misura e Azione rientrano nel seguente tema centrale del PSL: 
“Miglioramento dell’attrattività del territorio e della qualità della vita della popolazione 
rurale” e nella linea strategica di intervento 3 del PSL; “Sviluppo dell'economia locale e 
miglioramento della qualità della vita per sostenere la permanenza della popolazione 
rurale” 
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PREMESSO che l’attuazione della predetta Misura e Azione è coerente con il 
cronoprogramma di attuazione della strategia di cui al paragrafo 5.4 “Calendario esecutivo 
e cronoprogramma di attuazione della strategia” del PSL che ne prevede la realizzazione 
a partire dalla seconda metà del 2009; 

VISTO che il PSL paragrafo 5.5 “Modalità e criteri di attuazione” alla relativa scheda 
prevede che la predetta misura sia attuata mediante “procedura a bando pubblico”, 
secondo le modalità attuative e procedurali indicate dagli “Indirizzi procedurali” di cui 
all’allegato A alla DGR Veneto n. 4083 del 29 dicembre 2009 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione n. 13 del 01.04.2010 con la quale veniva disattivata l’azione 3 della 
Misura 311 e stabilito di rimodulare le risorse disponibili che ammontano ad € 50.000,00 
alla dotazione finanziaria dell’Azione 2 che ammontava ad € 400.000,00: 

STABILITO quindi che l’importo complessivo al presente bando passi ad €  450.000 di 
spesa pubblica; 

VISTO il livello e l’intensità di aiuto previsto dal nostro PSL per ciascun intervento sia 
ritenuto adeguato un importo minimo di spesa pubblica di € 10.000 e un importo massimo 
di € 100.000 e per l’implementazione dei sistemi di qualità certificata l’importo minimo sia 
da fissarsi in € 3.000 e ad un massimo di € 10.000 e quanto altro specificato nell’Allegato 
C alla DGR 29/12/2009 n. 4083 relativamente alla Misura 311 Azione 2 a pagina 10; 

VISTA la comunicazione della Direzione Piani e Programmi del Settore Primario n. 
103473/48.00.26 del 23.02.2010 con cui venivano formulate le richieste di modifiche ed 
integrazioni da apportare al bando per l’attivazione della Misura 311 azione 2 e stabilito di 
provvedere alla loro acquisizione; 

 
con voti unanimi e favorevoli, 
 

DELIBERA: 

 

1) DI ACQUISIRE LA RICHIESTA DI MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DA APPORTARE 
AL BANDO PER L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA 311 “DIVERSIFICAZIONE IN 
ATTIVITÀ NON AGRICOLE” AZIONE 2 “SVILUPPO DELL’OSPITALITÀ 
AGRITURISTICA”; 

 

2) DI APPROVARE IL BANDO OPPORTUNAMENTE RIVISTO ALLA LUCE DELLE 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI FORMULATE RIPORTATO NELL’ALLEGATO ALLA 
PRESENTE DELIBERAZIONE, RELATIVO ALLA MISURA 311 “DIVERSIFICAZIONE IN 
ATTIVITÀ NON AGRICOLE” AZIONE 2 “SVILUPPO DELL’OSPITALITÀ 
AGRITURISTICA”; 

 

3) DI PRENDERE ATTO CHE L’IMPORTO COMPLESSIVO MESSO A BANDO CON IL 
PRESENTE PROVVEDIMENTO, È PARI A EURO 450.000,00 

 

4) DI STABILIRE CHE L’IMPORTO MINIMO DI SPESA PUBBLICA CONCEDIBILE PER 
CIASCUN INTERVENTO REALTIVO AD INTERVENTI STRUTTURALI SU FABBRICATI 
ESISTENTI E PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE, COME MEGLIO SPECIFICATO 
NELL’ALLEGATO A ALLA PRESENTE DELIBERAZIONE, SIA FISSATO IN EURO 10.000 
E CHE L’IMPORTO MASSIMO SIA INDIVIDUATO IN EURO 100.000 ALLE CONDIZIONI 
DI CUI AL REGIME “DE MINIMIS” E QUANTO ALTRO SPECIFICATO NELL’ALLEGATO 
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C ALLA DGR 29/12/2009 N. 4083 RELATIVAMENTE ALLA MISURA 311 AZIONE 2 A 
PAGINA 10; 

 

5) DI STABILIRE CHE L’IMPORTO MINIMO DI SPESA PUBBLICA CONCEDIBILE PER 
GLI INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA’ CERTIFICATA SIA 
INDIVIDUATO IN EURO 3.000 E CHE L’IMPORTO MASSIMO SIA INDIVIDUATO IN 
EURO 10.000; 

 

6) DI TRASMETTERE IL PRESENTE ATTO ED I RELATIVI ALLEGATI PER IL PARERE 
DI CONFORMITÀ ALLA REGIONE VENETO, DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI 
SETTORE PRIMARIO ADG DEL PSR 2007-2013 CON LE MODALITÀ ED ENTRO IL 
TERMINE DI 30 GIORNI DALLA DATA ODIERNA; 
 

7) DI DELEGARE IL DIRETTORE DEL GAL, NEL CASO IN CUI NON VI SIANO DA 
PARTE DELL’ADG RICHIESTE DI SOSTANZIALE REVISIONE E ADEGUAMENTO DEI 
BANDI, DI PROVVEDERE ALLA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO 
SUL SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE, IN FORMA DI AVVISO, PRESSO 
L’ALBO DELLA PROVINCIA, NEL BOLLETTINO/NOTIZIARIO E SUL SITO INTERNET 
DEL GAL, SU UN QUOTIDIANO LOCALE, ALMENO IN FORMA DI AVVISO;  

 

 IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

 


